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OGGETTO: Lavori di rifacimento e ristrutturazione del marciapiede lungo streda Dolomites 
dall’incrocio di streda de Gejia con streda de Tobiè in C.C. Canazei. – Approvazione a tutti gli 
effetti della perizia di stima e avvio procedura di confronto concorrenziale. 
 
Delibera n. 57 d.d. 29.04.2022 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 Premesso e rilevato che: 

 L’Amministrazione comunale intende eseguire i lavori per il rifacimento e la ristrutturazione 
del marciapiede lungo streda Dolomites dall’incrocio di streda de Gejia con streda de Tobiè in quanto 
lo stesso presenta rotture e deterioramenti. 
 

Esaminata la perizia redatta dall’Ufficio Tecnico del Comune di Canazei (arch. Ongari 
Andrea) e datata febbraio 2022, nella quale sono indicati e specificati i lavori necessari di rifacimento 
e ristrutturazione del lungo streda Dolomites dall’incrocio di streda de Gejia con streda de Tobiè, che 
espone un costo complessivo di € 77.337,15, di cui € 65.818,86 per lavori e € 11.518,29 per somme 
a disposizione dell’Amministrazione (di cui € 3.290,94 per imprevisti, € 6.910,98 IVA al 10%, e € 
1.316,37 per spese tecniche). 
  
 Ritenuto che la perizia, così come predisposta risponde alle esigenze dell’Amministrazione 
Comunale di Canazei. 
 
 Dato atto che l’intervento è previsto negli strumenti di programmazione dell’Amministrazione 
comunale ed è finanziato al cap. di PEG 3691 del bilancio di previsione dell’esercizio 2022. 

 
 Visto lo Statuto del Comune di Canazei e dato atto che il progetto essendo di importo inferiore 
a € 500.000,00 non necessita di approvazione del Consiglio comunale, essendo peraltro già previsto 
negli strumenti di programmazione economico – finanziari dell’Amministrazione. 
 
           Preso atto che sulla perizia relativa i lavori necessari di rifacimento e ristrutturazione del 
marciapiede lungo streda Dolomites dall’incrocio di streda de Gejia con streda de Tobiè sono state 
acquisite le necessarie autorizzazioni o pareri da parte di altri Enti e specificatamente da: 
- Servizio Gestione Strade della Provincia Autonoma di Trento – autorizzazione per eseguire i lavori 
in fascia di rispetto stradale – prot. S106/2022/19.5.4-12/PZ/CT di data 09.03.2022 prot. comunale 
1639; 
- Parere favorevole della Commissione edilizia comunale verbale n. 4/1-2022 di data 16.03.2022. 
 

Considerato che non si ritiene necessario acquisire ulteriori autorizzazioni rispetto a quelle 
già acquisite. 

 
Rilevato altresì che l’intervento non è stato suddiviso in lotti ai sensi dell’art. 7 della L.P. 9 

marzo 2016 n. 2 in quanto per la modesta entità dei lavori non è economicamente conveniente la 
suddivisione in lotti. 
 

  Preso atto che la perizia risulta completa di tutti gli elaborati necessari e che  
a) sussistono i presupposti per garantire l’accessibilità delle aree interessate dai lavori secondo 

le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali ai fini del sopraluogo e al momento della consegna 
lavori; 

b) non si rileva che vi siano impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell’approvazione del progetto; 

c) si ritiene il progetto realizzabile in riferimento al terreno, al tracciamento, al sottosuolo ed a 
quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori. 
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 Rilevato altresì le opere di cui all'oggetto possono essere eseguite mediante procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 11 della l.p. n. 1/2019 e s.m., degli 
artt. 4bis, 5, 7 e 8 della l.p. 2 del 23 marzo 2020 e s.m., dell’art. 9 e dell’art. 19 della L.p. 2/2016, 
dell’art. 33 della L.p. 26/1993, del Titolo IV, Capo V del D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg. (citato 
anche regolamento di attuazione lavori pubblici), nonché della deliberazione della Giunta provinciale 
n. 1475 del 2 ottobre 2020. 
 

Vista la Legge Provinciale 9 marzo 2016, n. 2, la Legge Provinciale 23 marzo 2020 n. 2 e la 
Legge Provinciale 06 agosto 2020 n. 6. 

 
Visto altresì il D.L. 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale.”. 
 
 Ritenuto sulla base del quadro normativo richiamato sinteticamente sopra di procedere 
all’affidamento dei lavori in oggetto tramite il ricorso a strumenti elettronici di negoziazione, dando 
atto fin d’ora che si farà ricorso al mercato elettronico tradizionale nel caso in cui i beni richiesti non 
siano presenti nei mercati elettronici o convenzioni, o se presenti non possiedano le caratteristiche 
che soddisfino le esigenze dell’Amministrazione. 
 
 Considerato che al fine di eseguire i lavori è necessario affidare l’incarico di Direzione dei 
lavori e CSE, e che a tale proposito l’incarico viene assegnato all’Ufficio Tecnico Comunale, in 
considerazione della modesta entità delle opere da realizzare e in considerazione che la perizia è 
stata redatta dal medesimo Ufficio Tecnico – arch. Ongari Andrea. 
 
 Ritenuto di demandare i successivi atti alla competenza dell’Ufficio tecnico comunale in base 
all’attribuzione delle rispettive competenze secondo gli atti di programmazione dell’ente, compresa 
la scelta delle ditte da invitare e l’avvio della procedura per eseguire i lavori. 
 
           Vista la disponibilità di stanziamenti a bilancio al cap. 3691 di PEG. 
 
           Dato atto che l’opera risulta cosi finanziata: 
 

 €. 10.000,00 con fondi previsti dal decreto del Ministero dell’interno di data 14 gennaio u.s. 
recante “Assegnazione ai comuni di contributi per investimenti finalizzati alla manutenzione 
straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e dell’arredo urbano”, ai sensi dall’art. 1, 
comma 407, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”. 

 € 50.000,00 con fondi per investimenti di efficientamento energetico e sviluppo sostenibile di 
cui all’articolo 1 commi 29 e 37 della legge 27.12.2019 n. 160 legge di bilancio 2020 – 
annualità 2022 (Delibera Giunta Provinciale n. 412 d.d. 27.03.2020). 

 €. 17.337,15 con fondi propri dell’amministrazione. 
 

Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con 
Legge Regionale 03.05.2018 n. 2. 

 
Vista la Legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 e s.m. che detta norme in materia di 

lavori pubblici di interesse provinciale, e il relativo Regolamento di attuazione, approvato con 
D.P.G.P. 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg, nonché la L.P. 2/2016, la L.P. 2/2020 e la L.P. 6/2020. 
 

Visto il D.lgs. 50/2016 e ss.mm.i e il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 
 
Visto lo Statuto Comunale vigente. 
 
Presa visione dei pareri espressi ai sensi dell’art. 185 c.1 del Codice degli enti locali della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale 03.05.2018 n. 2. 
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Accertata la propria competenza, in base all’art. 53 c. 2 del Codice degli enti locali della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale 03.05.2018 n. 2. 
 
Con voti unanimi legalmente espressi 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, a tutti gli effetti la perizia per i lavori per il 

rifacimento e la ristrutturazione del marciapiede lungo streda Dolomites dall’incrocio di streda de 
Gejia con streda de Tobiè, redatta dall’Ufficio Tecnico del Comune di Canazei (arch. Andrea 
Ongari) e datata febbraio 2022, nella quale sono indicati e specificati i lavori per il rifacimento e 
la ristrutturazione del marciapiede lungo streda Dolomites dall’incrocio di streda de Gejia con 
streda de Tobiè, che espone un costo complessivo di € 77.337,15, di cui € 65.818,86 per lavori 
e € 11.518,29 per somme a disposizione dell’Amministrazione, (di cui € 3.290,94 per imprevisti, 
€ 6.910,98 IVA al 10%, e € 1.316,37 per spese tecniche). 
 

2. Di dare atto che la perizia risulta completo di tutti gli elaborati necessari e che:  
 
a) sussistono i presupposti per garantire l’accessibilità delle aree interessate dai lavori secondo 
le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali ai fini del sopraluogo e al momento della 
consegna lavori; 
b) non si rileva che vi siano impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell’approvazione del progetto; 
c) si ritiene il progetto realizzabile in riferimento al terreno, al tracciamento, al sottosuolo ed a 
quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori. 

 
3. Di dare atto che l’opera è coerente con strumenti di programmazione territoriale valevoli per il 

territorio del Comune di Canazei e in particolare con il Piano regolatore generale del Comune di 
Canazei. 
 

4. Di dare atto che sulla perizia dei lavori sono state acquisite le seguenti autorizzazioni nulla osta 
e atti di assenso: 
- Servizio Gestione Strade della Provincia Autonoma di Trento – autorizzazione per eseguire i 
lavori in fascia di rispetto stradale – prot. S106/2022/19.5.4-12/PZ/CT di data 09.03.2022 prot. 
comunale 1639; 
- Parere favorevole della Commissione edilizia comunale verbale n. 4/1-2022 di data 16.03.2022. 

 
5. Di dare atto che l’intervento non è stato suddiviso in lotti ai sensi dell’art. 7 della L.P. 9 marzo 

2016 n. 2 in quanto per la modesta entità dei lavori non è economicamente conveniente la 
suddivisione in lotti. 
 

6. Di incaricare della Direzione dei Lavori, CSE e della redazione degli atti di contabilità finale 
l’Ufficio Tecnico Comunale, nella persona dell’arch. Andrea Ongari. 

 
7. Di demandare i successivi atti alla competenza dell’Ufficio tecnico comunale in base 

all’attribuzione delle rispettive competenze secondo gli atti di programmazione dell’ente, 
compresa la scelta delle ditte da invitare e l’avvio della procedura per eseguire i lavori. 
 

8. Di impegnare la somma complessiva necessaria alla realizzazione dei i lavori per il rifacimento 
e la ristrutturazione del marciapiede dall’incrocio di streda de Gejia con streda de Tobiè pari ad 
€ 77.337,15 al cap. di PEG 3691 del bilancio di previsione dell’esercizio 2022. 

 
9. Di dare atto che l’intervento è finanziato come segue: 
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 contributo complessivo di €. 10.000,00 previsto dal decreto del Ministero dell’interno di 
data 14 gennaio u.s. recante “Assegnazione ai comuni di contributi per investimenti 
finalizzati alla manutenzione straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e 
dell’arredo urbano”, ai sensi dall’art. 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2021, n. 
234, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024”.  

 contributo complessivo di € 50.000,00 con fondi per investimenti di efficientamento 
energetico e sviluppo sostenibile di cui all’articolo 1 commi 29 e 37 della legge 27.12.2019 
n. 160 legge di bilancio 2020 – annualità 2022 (Delibera Giunta Provinciale n. 412 d.d. 
27.03.2020). 

 €. 17.337,15 con fondi propri dell’amministrazione. 
 

10. Di dare atto che le opere di cui all'oggetto verranno eseguite mediante procedura negoziata 
senza previa pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 11 della l.p. n. 1/2019 e s.m., degli artt. 
4bis, 5, 7 e 8 della l.p. 2 del 23 marzo 2020 e s.m., dell’art. 9 e dell’art. 19 della L.p. 2/2016, 
dell’art. 33 della L.p. 26/1993, del Titolo IV, Capo V del D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg. 
(citato anche regolamento di attuazione lavori pubblici), nonché della deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1475 del 2 ottobre 2020. 
 

11. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi di cui all’ art. 183 
c.4 del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge 
Regionale 03.05.2018 n. 2. 

 
12.  Di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) Opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 52, 
comma 13, della L.R. 1/93 e s.m.; 

b) Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 
del D.lgs. 2.07.2010, n. 104; 

c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 (il ricorso straordinario è alternativo al ricorso avanti al TAR ai 
sensi dell’art. 29 del D.lgs. 2.07.2010, n. 104 e non è ammesso in caso di ricorso avanti al 
TAR ai sensi dell'art. 120 del D.lgs. 2.07.2010, n. 104). 

d) Contro le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso esclusivamente 
ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 30 giorni, ai sensi 
dell'art. 120 del D.lgs. 2.07.2010, n. 104. 

 
 


